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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio, Radio Gufo.  (4’)
Consultando di tanto in tanto il Librone Portaparole, e aiutandosi con una RIGA, Tonio traccia disegni e calcoli su un grande foglio. Lo mostra al bambino. È il PROGETTO PER LA COSTRUZIONE DI UN ACQUEDOTTO. Vediamo una rozza mappa del territorio: da un lato la sorgente del Fiume del Fantabosco, da cui si diparte una lunga conduttura (che evoca la canalina che vedremo nella scena 4), che termina al chiosco; in altre parti del foglio son schizzati dettagli della canalina in prospetto e in sezione, del supporto di ramo a forcella che la sosterrà, delle legature, etc. Il tutto è disegnato con tratti rudimentali, correzioni, calcoli, nomi dei luoghi, etc., come uno schizzo a matita. La scena parte “in medias res”.

TONIO
… sei pignometri… poi attraversiamo la radura dei Castori… poi altri tre pignometri circa verso sud… 

Alza gli occhi, vede il bambino spettatore.

Ciao! Mi aiuti? Sto facendo una cosa bellissima e molto complicata! (mostra il disegno) Guarda qua!…

Non ci capisci niente?… Be’, ora ti spiego.

È il progetto per la costruzione di un acquedotto!

A forza di vedere tutte le comodità che avete voi a Città Laggiù, mi son deciso a rammodernare un po’ il Fantabosco… o perlomeno il mio chiosco. E la prima cosa che metterò sarà l’acqua corrente!

(ascolta il bambino) Come?… No! Certo che non ce l’ho!

Hai mai visto un regno di fiaba con l’acqua calda e fredda nei rubinetti? No, noi andiamo a prendere l’acqua con le brocche, al ruscello, alla sorgente, o nel pozzo. E invece pensa che comodità sarebbe avere l’acqua corrente qui al bancone: per fare le mie bibite, per sciacquare i bicchieri, le caraffe… per tutto! Guarda…

(mostra di nuovo il disegno)

Prenderò l’acqua nel punto in cui è più fresca e pulita, qui… alla sorgente del nostro fiume… la farò scorrere in una canalina di corteccia, questa… che sto costruendo con l’aiuto degli gnomi. Qui l’ho disegnata in dettaglio, vedi? Sarà sostenuta da supporti di tronchetti a forcella, ben piantati nel terreno… questi qui… E scorrerà per tutto questo tratto… badando sempre che la pendenza sia favorevole, cioè che sia un po’ in discesa, altrimenti l’acqua ristagna, o addirittura torna indietro. Ma la sorgente è ben più in alto del chiosco: lo sanno le mie gambe follette, che devono fare sempre una bella salita quando vado a prendere l’acqua! Quindi, con un po’ d’attenzione ai livelli… l’acqua dovrebbe defluire bene… qui… poi qui… vedi?… poi con una curva qui… e poi giù, con un bel tratto di canalina rettilineo fino al chiosco.

Mette via il disegno.

Eh, l’ho studiata bene, sai? Ho studiato tutti i tipi di acquedotti che voi umani costruite fin da tempi antichissimi! Eh sì, devo ammettere che… sarete meno magici, meno misteriosi… ma per certe cose voi umani siete proprio inimitabili! Inventate, inventate…

Guarda cosa dice il mio Librone Portaparole alla voce Acquedotto…

Mostra una pagina del Librone Portaparole, che riporta una semplificazione della figura allegata (ACQUE.JPG): in forme più raffinate e colorate rispetto al progetto di cui sopra, si vedranno gli elementi che Tonio menziona.

L’acqua che cade dal cielo quando piove si raccoglie in bacini naturali, come questo lago… o in bacini artificiali costruiti dall’uomo, come questa vasca…

Quella che cade sulla terra in parte viene assorbita, e si raccoglie in bacini sotterranei, dove si raccoglie scavando pozzi. Quella che non viene assorbita dalla terra scorre sulla sua superficie in forma di ruscelli e fiumi.

Gli umani allora prendono l’acqua: dai bacini naturali, da quelli artificiali, dai pozzi, dai fiumi… e la portano negli impianti per il trattamento delle acque, dove viene filtrata e disinfettata. Poi dei tuboni grossissimi la portano nelle città; si dividono in tubi sempre più piccoli per andare nei quartieri… più piccoli per andare nei palazzi…  e più piccoli per arrivare fino al rubinetto di casa tua!

Dove tu apri (fa il gesto)… e ti bevi un bel bicchiere!

Lascia il Librone Portaparole e prende quello delle Storie.

Bene, e fra poco potrò bermelo anch’io! È quasi ora dell’esperimento: fra cinque pignuti ho appuntamento al chiosco con gli gnomi, che mi hanno aiutato tantissimo! Ronfo sta andando alla sorgente per aprire la chiusa e fare la prova. C’è giusto il tempo per una storia di benvenuto.

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. CHIOSCO. Tonio, Linfa, Ronfo.  (5’)
Aiutato da Linfa, Tonio finisce di fissare l’ultimo di una serie di RAMI A FORCELLA, sostegni verticali di una lunga CANALINA DI CORTECCIA, che provenendo da fuori campo percorre orizzontalmente un tratto della scena, ad altezza tale da terminare sopra il bancone, culminando su un CATINO VUOTO (si potrà usare canalina edilizia in PVC, tagliuzzata irregolarmente e verniciata).

TONIO
Ecco, ho controllato tutto. Le legature sono ben strette… la canalina è salda… e per quanto si può vedere da qui…

Con la mano a visiera, guarda lontano verso il punto in cui la canalina esce f.c.

… è sgombra e pulita per un bel tratto.

LINFA
È tutto pronto, allora? Faccio i segnali a Ronfo?

TONIO
Ma sei sicura che non si sia addormentato, lassù alla sorgente?

LINFA
Sì, sono sicura, ci ho pensato io: gli ho messo in tasca una pallina‑sveglia.

TONIO
Una cosa?

LINFA

È una pallina di Sputapallin speciale, trasformata dallo gnomo meccanico, che se sta ferma per più di due pignuti si accende da sola e sprizza fuori la storia.

TONIO
Geniale! Te ne chiederò un paio per quando devo stare attento a non addormentarmi. Bene, allora Ronfo è sveglio di sicuro: manda pure i segnali! In posizione!

Tonio si sistema in una posa un po’ caricata, in cui possa scrutare da vicino l’estremità della canalina che pende sul catino. Linfa prende uno SPECCHIO dal bancone e fa segnali verso un punto lontano f.c., nella direzione in cui scompare la canalina (volendo, la regia mostrerà i lampi dello specchio).

LINFA
Due lampi brevi… due lunghi… due brevi…

Dài, fratello, manda giù l’acqua!

Linfa prende posizione a sua volta, poggiando l’orecchio sulla canalina, all’estremità opposta a Tonio. Dopo pochi secondi di silenzio:

TONIO
Senti qualcosa?

LINFA
No, Tonio, è troppo presto.

Altra pausa di silenzio.

TONIO
Arriva?

LINFA
No, ancora niente.

Altra pausa.

TONIO
Si sente?

LINFA (si alza, sospira un po’ spazientita)
Tonio Cartonio! Se io fossi Fata Lina direi:

“Pesce pazienza, abbocca alla mia lenza!”.

Ma siccome sono Linfa del Fantabosco, ti insegno questa filastrocca. Ascoltala bene:

Dice la goccia di pioggia alla foglia

Devi bagnarti, voglia o non voglia

E dice il raggio di sole alla roccia

Devi asciugarti, goccia per goccia

E non c’è niente che tu possa fare

Prima bagnarti, poi asciugare

E pioggia o sole non fa differenza

Cuore di roccia, porta pazienza

TONIO
Ho capito, avrò un cuore di roccia! Porterò pazienza.

I due riprendono la loro posizione: Tonio guarda a un’estremità e Linfa ascolta con l’orecchio poggiato all’altra estremità della canalina. Pochi secondi, poi:

TONIO
Linfa, ma… ora che abbiamo detto la filastrocca della pazienza… si sente qualcosa?

LINFA (eccitata)
Sì! Direi di sì! Si sente un fruscio di acque che… Eccole! Eccole! Arriva!

Nella canalina si vede irrompere un RIVO D’ACQUA CORRENTE, che la camera segue fino al viso estasiato di Tonio, che lo guarda versarsi nel catino.

TONIO
Accipigna, funziona! Arriva l’acqua! L’acqua corrente!

Corri corri, acqua corrente, giù precipitosamente!

Tonio prende a saltabeccare intorno in tripudio.

L’acqua corrente al Fantabosco! Ora potrò lavarmi le mani, lavare i bicchieri, lavare la caraffe, lavare… lavare perfino Orco Rubio, quando viene a trovarmi!

E potrò prendere l’acqua fresca per le bibite senza correre avanti e indietro alla sorgente! Non corre più Tonio Cartonio fino all’acqua, corre l’acqua fino a Tonio Cartonio! Perché è acqua corrente! Acqua corrente! Acqua corrente!

(si calma, gli viene un pensiero) Però… ora basta, abbiamo visto che l’acqua corrente corre bene.

Come si fa a fermarla?

LINFA
Sante rime, Tonio, non dirmi che non ci hai pensato!

TONIO (perplesso)
Accipigna, temo proprio… temo proprio di no. Nelle case di Città Laggiù hanno il rubinetto: si chiude e… e l’acqua corrente non corre più.

LINFA
E qui?

TONIO
E qui… temo che tu, subitissimo, prima di adesso, debba fare segnali a Ronfo lassù alla sorgente per dirgli di…

RONFO (voce fuori campo)
Eccomi, amici! Allora, funziona?

Ronfo entra in campo, eccitato e giulivo, e accolto da sgomente esclamazioni.

TONIO e LINFA
NOOO!

LINFA
Gnomo testa di marmotta, tu dovevi stare lassù, alla sorgente!

RONFO
Ma io… volevo vedere anch’io l’acqua corrente! E ora…

TONIO
E ora corri! Vola! Corri su e togli la canalina dal flusso!

RONFO
Ma… io…

TONIO e LINFA
CORRI!

Ronfo si avvia ciabattando e protestando.

RONFO
Corri, corri… Io sono Ronfo, non sono mica Lampo!

Tonio si fa prendere dal panico: indifferente ai richiami di Linfa corre qui e lì senza costrutto, guarda il livello dell’acqua… cerca di fermarla con le mani, con un bicchiere, bevendo… torna al catino, si mette le mani nei capelli…

TONIO
Aiuto! Quest’acqua ci inonderà, come facciamo a fermarla?… Oh mamma folletta! Trasformerà il mio chiosco in un lago! Dovrò servire le bibite… sulle zattere! Aiuto!

LINFA
Tonio Cartonio, calmati! Guarda che…

TONIO
Accipigna, come “calmati”! Non si ferma, vedi? E quel ghiro di Ronfo ci metterà un mese ad arrivare su! Faremo in tempo a diventare pesci, a diventare rane, a diventare…

LINFA
A diventare folletti cervelli di foglietti, frullati dal vento!

In uno dei suoi passaggi di corsa frenetica davanti alla camera, Tonio si blocca, richiamato dal bambino.

TONIO
Eh?… Come dici?… Un catino più grande?

Si blocca di colpo. Pensa. Comprende.

Già, sciocco folletto confusionario! Un catino più grande!

(al bambino) Hai ragione!

(a Linfa) Aspettami qui!

Scende in cantina… Linfa sospira, e guardando verso la porta aperta:

Cuore lucertola, topo nervoso

Palla di flipper che rotola in giro

Smetti di correre senza riposo

Siediti e prendi respiro
… Tonio esce dalla cantina con un CATINO MOLTO GRANDE, che posa al posto dell’altro sotto il rivolo d’acqua che scende dalla canalina.

TONIO
Ecco qua… La bagnarola del bucato grande! Ci voleva tanto a pensarci! Eh, accipigna, sì!…

(sbirciando in camera) Ci voleva un bambino umano!

Tonio a Linfa si avvicinano al rivolo, che ora cola pigramente nel grande catino.

LINFA
Ora possiamo prendere un po’ di respiro davvero. Ci vorrà un bel po’ per riempire questo laghetto.

TONIO
Già! Ci sta intera e comoda una storia di Melevisione.

Tonio si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

Hai visto vecchia Mele, che rischio abbiamo corso?

Meno male che tu, comunque, galleggi!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. BOSCO. Fata Lina, Ronfo, Orco Rubio.  (4’15”)
Nel fitto del bosco una CANALINA, simile a quella che abbiamo visto terminare sul bancone di Tonio, attraversa l’intero campo senza che se ne veda la fine né di qua né di là. Anche in essa scorre un rivolo d’acqua corrente.

Fata Lina, sorpresa e interessata dalla novità, risale lentissima (dato che non potrà fare tanta strada) la conduttura, recitando la FILASTROCCA DELLE SORGENTI, e facendo piccoli giochi con l’acqua (intingere le dita, sgocciolare, rabbrividire di freddo, fare il gesto di assaggiarla, etc.).

FATA LINA

Acqua delle sorgenti

Delle vene del mondo

Che sciogli tra i miei denti

Il tuo buio profondo

Acqua forte e gelata

Che sali su dal basso

Acqua dolce e salata

Di zucchero di sasso

Di sale sciolto in roccia

E di radici amare

Di ferro in ogni goccia

Acqua non ti fermare

Zampilla nel bicchiere

Nella mano che afferra

Perché io possa bere

Il latte della terra

Si ferma. Parla fra sé.

Per gli alti salti di Re Salmone!

Questo latte della terra… da dove viene?…

Chi è il maestro d’acque che ha fatto questo lavoro?…

Forse i miei amici castori, ma li ho visti l’altro giorno, e non m’hanno detto che…

Entra in campo Ronfo, che discendeva la conduttura dalla parte opposta.

RONFO
Ciao Fata Lina, ti piace questo nuovo ruscello?

FATA LINA
Oh, Ronfo! Hai l’aria di saperne qualcosa: chi l’ha fatto?

RONFO (con tono d’orgogliosa competenza)
Lavori di conduttura d’acqua corrente dalla Sorgente Fiume Fiorito al chiosco di Tonio Cartonio. Progetto: folletto Tonio Cartonio. Esecuzione: folletto Tonio Cartonio e gnomi Linfa e Ronfo del Fantabosco.

FATA LINA

Caspita schiumerina! Nientemeno! Bene! Io approvo e apprezzo le belle opere d’acqua, ma… poiché, come tu sai, l’acqua è la mia terra, e la terra è la mia acqua…

RONFO (frastornato)
Come?

FATA LINA
Lascia perdere, voglio dire che come fata acquatica protettrice e curatrice delle acque, devo assicurarmi che tutti gli equilibri siano rispettati.

Fa un rapido “esame delle acque”, coi gesti suggeriti in battuta (o altri).

Colore… (sgocciola un po’ di gocce controluce)
Odore… (si bagna le dita e annusa)
Sapore… (si bagna le dita e assaggia)
Flora: alghe, piantine, funghi, muffe…

Fauna: ragni, girini, vermi, pulci d’acqua…

(fruga l’acqua con le dita in un senso, poi nell’altro)

Insomma, ora seguirò il corso di questo nuovo ruscello artificiale fino al punto in cui beve la sua acqua; vedrò dove la beve, come, quanta, e se tutte le componenti che ho detto sono bene equilibrate in tutto il corso.

RONFO
E… e se non lo sono?

FATA LINA
Se non lo sono, le riequilibro io. Voi avete fatto un bel lavoro, gnometti. Ora tocca a me. Ciao, buone acque!

RONFO
Buone acque e te, Fata Lina…

Fata Lina esce a sinistra, verso la sorgente. Ronfo la guarda, si stringe nelle spalle, si volge per proseguire verso destra, verso il chiosco. Ma dopo due passi si blocca spaventato e corre a nascondersi. Ha sentito un grande scroscio, una specie di orrido risucchio.

EFFETTO SONORO SCROSCIO‑RISUCCHIO

Dopo pochi secondi si scioglie l’arcano: è Orco Rubio che risale la canalina verso la sorgente, con la faccia tuffata in essa, bevendo in modo fragoroso.

Giunto al centro si ferma, tira su il viso, si scuote come un cane spruzzando in giro.

Per tutto il resto della scena possiamo vedere Ronfo che sbircia dal suo nascondiglio; dopo un po’ – che lo vediamo o meno – si addormenta.

ORCO RUBIO
AAAAAAAH!… BRRRRRRRR… (scuote il capo)
Finalmento!… Brruuuurrrrhhh…

Finalmento qualincuno ha pensato a mettere un po’ di acquola frescola per i poveri orcacci cacciatori in mezzo al bosco foresto!

Ora finalmento un povero orcaccio può beveggiare…

L’Orco esegue le tre azioni che nomina: rituffa il viso nell’acqua per bere, e sentiamo ancora l’orrido risucchio.

EFFETTO SONORO SCROSCIO‑RISUCCHIO

ORCO RUBIO
Può laveggiare le sua mani sporche di cinghiale…

Tuffa le mani nell’acqua e se le sfrega, spruzzando in giro…

Può laveggiare i suoi piedi sporchi di…

Solleva un piede per metterlo nell’acqua, si blocca col piede in aria, ci pensa, lo rimette a terra.

… no, i piedi orchi sporchi quest’anno li ho già laveggiati. Ora voglio solo beveggiare! Orco che sete!…

EFFETTO SONORO SCROSCIO‑RISUCCHIO

Bevendo fragorosamente e schizzando da tutte le parti Orco Rubio si rimette in marcia ed esce a sinistra.

Pausa di qualche secondo.

Poi scoppia un suono che richiama quello del lancio dei cartoni dalle palline, ma come chiuso e incantato, inceppato, ripetitivo: è una pallina che sta cercando di partire in tasca di Ronfo addormentatato.

EFFETTO SONORO LANCIO DI STORIA “INCANTATO”

Ronfo si porta la mano alla tasca, si scuote come per una scossa elettrica, cerca di afferrare la pallina (che pare dotata di vita propria), lotta per estrarla di tasca.

RONFO
Eh!… Cosa… Aiuto! Ah, la pallina‑sveglia! Me n’ero dimenticato!… Ehi!… Vieni fuori!…OH! Eccoti qua! Dài, visto che mi hai svegliato, ormai, racconta…

Finalmente è riuscito a estrarla di tasca.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. BANCONE. Tonio, Linfa, Ronfo.  (5’)
La canalina è sempre montata, ma l’acqua non vi scorre.

Tonio, al bancone, finisce di tappare l’ultima di una serie di nuove bottiglie di bibite, che fanno bella mostra di sé allineate sul bancone. Linfa è accanto a lui.

TONIO
Ed ecco l’ultima! Sei bottiglie di bibite squisite fatte con l’acqua corrente del nuovo acquedotto di Tonio Cartonio! 

LINFA
Si possono già assaggiare?

TONIO
No, bisogna aspettare almeno dieci pignuti.

Però possiamo farlo in un modo divertente, guarda…

Estrae dal cassetto l’occorrente per la realizzazione della Manualità: BATTELLI DI SPUGNA. Vedi scheda allegata. Linfa lo aiuta nella costruzione.

Ho pensato di costruire un po’ di giochi adatti a questa bellissima novità dell’acqua corrente: i Battelli di Spugna.

Ci servono: spugnette colorate di spessori diversi, quelle normali da cucina, queste qui; poi forbici con la punta arrotondata, pennarello nero, attaccatutto. Mi aiuti, Linfa?

LINFA
Certo! Cosa devo fare?

TONIO
Guarda: io preparo una nave, e tu un’altra. Segui me.

Allora… per prima cosa tracciamo col pennarello nero,  magari aiutandoci con una riga, la sagoma dello scafo sulla spugnetta più spessa… così. Anzi, guarda: facciano due sagome uguali, per attaccarle una sull’altra, così avremo una nave un po’ più alta, meno piatta…

Poi disegniamo altre sagomine, in forma di quadrati più piccoli… e in cerchietti ancora più piccoli… così…

LINFA
Sto andando bene, Tonio?

TONIO
Sì, benissimo. Finiamo queste due, poi ne costruiremo altre due, così le mandiamo giù a fare le gare nel mio nuovo acquedotto.

Allora: ora è il momento di mettere insieme la nostra nave, attaccando con l’attaccatutto i quadrati più piccoli sulla sagoma dello scafo… così. Questo è il castello di poppa… con sopra un altro piccolo piano… e il dischetto tondo per ciminiera. E a prua mettiamo quest’altro pezzo a punta… un castelletto di prua… così…

Con altre interazioni a piacere con Linfa (se occorrono) i due terminano la costruzione delle prime due barchette di spugna. Arriva Ronfo.

RONFO
Eccomi, amici. Son stato su alla sorgente a chiudere il flusso.

TONIO
Grazie, Ronfo. Vedrai, ora studierò un sistema un po’ più veloce, e soprattutto meno faticoso, per aprire e chiudere l’acqua corrente.

RONFO (un po’ imbarazzato)
Ehm… bene, Tonio. Ma… hai già fatto delle bibite nuove, con l’acqua del nuovo acquedotto, vero?

TONIO
Sì, eccole qui.

RONFO
E le avete già assaggiate?

TONIO
Veramente no. Bisogna aspettare ancora circa… cinque pignuti. Perché l’ultima fase della preparazione, la scutulata, si fa scuotendo bene la bottiglia pignasette volte a testa in giù e pignotto a testa in su, e allora poi bisogna aspettare che le bibita si calmi, e ritorni…

LINFA (interrompendolo con aria di rimprovero)
Tonio!

TONIO
Eh? Ah!… Accipigna che mi scenda sulla pigna!

Stavo di nuovo per rivelare i segreti delle mie bibite! Sarà questa novità dell’acqua corrente che mi ha un po’ frullato il cervello folletto! No, Ronfo, non sono pronte e basta, ecco! Ma ci vorrà poco: il tempo…

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

… di una storia alla Melevisione. Tenetevi stretta la sete: fra cinque pignuti arrivano le bibite più squisite del mondo!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. CHIOSCO. Tonio, Linfa, Ronfo, Fata Lina, Orco Rubio. (4’)
Presso la canalina (sempre a secco) Tonio, Linfa e Ronfo hanno appena finito di vedere la storia.

LINFA
Bellissima storia, Tonio!

RONFO
E ormai anche le bibite saranno pronte, vero?

TONIO (stappando una bottiglia)
Sì, credo che ora possiamo assaggiare le nostre nuove…

FATA LINA (voce fuori campo – interrompendolo)
Oh! Ecco dunque dove sboccava il fiumiciattolo!

Entrano in campo, seguendo la canalina, Fata Lina e Orco Rubio.

ORCO RUBIO
Proprio sul tavolo del follettolo…

FATA LINA
Salve, folletti e gnomi! Il grande Orco Rubio ed io… benché per motivi un po’ diversi… abbiamo apprezzato molto la vostra bella opera d’acque.

ORCO RUBIO
Sì, e voglio un massaggio del nuovo Bumbomele fatto con l’acqua che corre nei tronchi. Una secchia.

TONIO
Penso che tu voglia dire un “assaggio”, vero Orco Rubio?

ORCO RUBIO
Certolo! Una secchia di massaggio.

TONIO
E tu, Fata Lina, cosa vuoi assaggiare?

FATA LINA
Io un po’ di Pioggialatte, grazie.

LINFA
E io un po’ di Blumele.

Tonio versa le due bibite alla Fata e a Linfa, e tira su da terra la solita secchia di Bumbomele, che l’Orco prende e trangugia.

TONIO
E tu, Ronfo, niente?

RONFO (divertito ed elusivo)
No, grazie, ora… ehm… non ho sete.

Ma il viso di Fata Lina, al primo sorso, si contrae in una smorfia di disgusto.

FATA LINA
Tonio!. Ma… ma… è cattivo?

TONIO
Cattivo?

FATA LINA
Sì… ha un saporaccio di… di… di puzza di Orco!

RONFO (reprimendo le risate)
Sì, Fata Lina, c’è qualche aroma in più che l’acqua ha preso lungo il cammino…

TONIO
Che aroma in più, Ronfo, spiegati!

Ma in quella anche Linfa posa il bicchiere con segni di disgusto, tossisce, sputa, e con raccapriccio tira fuori dalla bocca un ragnino che ha bevuto con la bibita.

LINFA
Aiuto! Ma… che schifo, Tonio, è… è una pulce d’acqua!

RONFO (divertendosi ancora a fare il misterioso)
Te l’ho detto, Tonio, la tua acqua corrente si è insaporita per via…

TONIO (deciso, versandosi un bicchiere)
Oh, accipigna! Tutti questi misteri! Ora mi verso io un bel Tiramisuper, e voglio proprio vedere!

Tonio beve, ma subito sente qualcosa in bocca; sputacchia, lo prende fra le dita…

Ehi! Cosa c’è qui dentro? Un… una briciola di spugnetta colorata…

LINFA (sorridendo maliziosa)
Ops. Un relitto di naufragio di qualche nave…

TONIO
Ehm… già, le mie barchette… Ma… e quegli altri saporacci?

RONFO
Presto detto, Tonio: Orco Rubio ha apprezzato assai che per tutto il bosco corresse un nuovo ruscello, dove beveggiare e laveggiarsi le mani sporche di cinghiali.

FATA LINA (con una smorfia disgustata)
Blaaah!

RONFO
E Fata Lina si è assicurata che fauna e flora dell’acqua corrente fossero equilibrate, aggiungendo muffe e bestiole per tutto il corso della canalina.

LINFA (con una smorfia disgustata)
Blaaah!

TONIO (con un sospiro rassegnato)
Va bene! Ho capito! Quest’idea dell’acqua corrente è buona per le case di Città Laggiù, ma non per un Fantabosco di fiaba! Troppe Fate acquatiche fanatiche, e Orchi sudicioni…

LINFA
… e folletti giocherelloni.

TONIO
Be’ sì, anche quelli. Su amici, mi aiutate a smontare tutto? Cosa dici, Fata Lina, ai tuoi amici castori serviranno tutte queste canaline per le loro opere?

FATA LINA
Ne saranno entusiasti, Tonio!

Mentre i quattro amici si arrabattano per cominciare a smontare l’acquedotto, Tonio e viene in PP a parlare al bambino spettatore.

TONIO
Già! Meglio andare a prendersela a piedi con la brocca, la mia acqua per le bibite: così son sicuro di prenderla fresca, pulita, e solo quella che mi serve, senza sprecarla spandendola per terra.

O magari potrei andarla a prendere di corsa, così sarebbe… acqua corrente lo stesso!

Acqua di Tonio corrente!

Be’, ora ti saluto e vado ad aiutare i miei amici: dobbiamo smontare e portare tutto ai castori.

Del resto, vedi?… per quanto mi sforzassi, non mi riusciva di inventare il rubinetto. Eh, certo che voi umani di Città Laggiù, ne sapete sempre una più del mago!

Ciao! E mi raccomando: quando in cucina apri il rubinetto… fai sempre un pensierino a tutta la strada che quell’acqua ha fatto per arrivare fino a te, e a quanti uomini inventori, bravi come castori, hanno lavorato per portartela a casa.

E se qualche volta ti pare di sentire qualche sapore strano… be’, potrebbe sempre essere che in un tratto scoperto della conduttura si sia fermato… qualche Orco sudicione… o qualche Fatina acquatica fanatica…

Linfa arriva decisa, lo prende per mano e lo porta via.

LINFA
O qualche folletto giocherellone! Andiamo Tonio!

TONIO
Ciao! Ciao, a domani!
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